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L'ASINO 
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+ La pace che i socialisti debbono auspicare + 


Anche in questo ultimo Primo 
Maggio ho udito far voti per la 


pace, da parte di socialisti, co- . 


me avevo udito far voti per la 
pace da parte di clericali po- 


chi giorni innanzi e pre.isamen-- 


te la Domenica delle Palme. 

Dei clericali non mi interes- 
so; ne diffido. . 

Mi interesso*invece dei s0- 
cialisti, coi quali ho comune tut- 
ta una tradizione di lotta per 
gli stessi ideali. sa E 

E mi metto dal punto di vi- 
sta dei credenti nel credo socia- 
lista internazionale, edizione di 
Zimmerwald. | 

È desiderabile la pace? Nes- 
suno di noi può essere tanto 
disimano da non desiderarla. 

Anzi, sarebbe stato assai più 
‘desiderabile che la pace E- 
ropea non fosse stata turbata; 
che ‘Germania ed Austria non 
avessero promossa la guerra; 
che socialisti Germanici ed Au- 
striaci avessero impedito ai ri- 
spettivi governi di aggredire, co- 
me seppero fare i socialisti 
francesi quando o:tennero dal 
governo della repubblica che per 
dar prova delle intenzioni paci- 
fiche» della Francia le truppe 
fossero ritirate di 10 chilometri 
al di quà «delle fronuere. 

Ma poichè la Germania e la 
Austria han voluto la guerra, a- 
desso che la guerra c'è, se è de- 
siderabile la pace, bisogna sa- 
pere anche quale ‘pace è desi- 
derabile. 


Il governo. di Germania ha: 


detto quale pace desidera: con 
Passervimento del Belgio, della 
Polonia, e della Serbia, con la 
preponderanza militare, econo- 
mica, politica degli Imperi cen- 
trali in Europa. 

I socialisli internazionali.ti di 

Zimmierwald. possono acceltare 
questa pace? No. Possono ren- 
dersene complici invocando una 
pace qualsiasi purchè presto? 
No. 
‘I governi della Quadruplice 
han delto quale pace desidera- 
no: ton. la integrazione nazio- 
nale, con' la indipendenza delle 
piccole nazioni, e lo schiaccia- 
mento del mititarismo aggies- 
sivo per assicurare la conlinui- 
tà ‘della pace nella giustizia € 
nella corve!tezza dei rapporti in- 
ternazionali. 

I socialisti internazionalisti di 
Zimmerwald possono accettare 
questa. pace? In via di massì- 
‘ma dovrebbero. 

Perchè, quale 
essi? 

Una pace senza vincitori nè 
vinti, o vna pace che renda im- 
possibili altre guerre? 

Pace senza vincitori nè vinti 
significherebbe ritorno alle con- 
dizioni di prima, e cioè: terre 
fraricesi sotto il siogo della Ger- 
mania, terre italiane e-slave sol- 
to il giogo dell'Austria; pene- 
trazione economica della Ger- 
mania dovanque per lo sfru!ta- 
ménto di tutti i popoli; corsa 
pazza ‘all'aumento delle spese 
militari per iniziativa della Ger- 
mania la quale rifiutava ogni 
proposta di discutere accordi 
per la limitazione degli arma- 
menti. 


pace vogliono 


ni 


Queste condizioni erano pes- 
sime: ma tollerabili per non 
‘fare la guerra. 

Adesso che la guerra s'è fat- 
ta, (e ale guerra!) sarebbe 
solleranie il ritorno alle stesse 
condizioni? 

No. specialmente per i socia- 
listi. | 

Che cosa dovrebbero volere i 
socialisti? 

Che la pace fosse duratura 
in base a liberi accordi fra le 
nazioni reintegrate o ricostitui- 
te secondo il diritto nazionale; 
che la pace segnasse il principio 
del disarmo. 

Anzi. l’ideale sarebbe che si 
cessassero le ostilità per addi- 


della guerra uno svolgimento pel 
‘quale le nazionalità oggi oppres- 
se dagli Austriaci e dai Tedeschi 
sieno riscattate, ed i nuovi con- 
fini rendano difficili altre im- 
prese di aggressione, e. perciò 
inutile. ingombrante, asfissian- 
te all’interno, e sconfitto, il co- 
lossale apparato militarista ag- 
gressivo, e la situazione sia tale 
per la Germania e l’Austria da 
consigliarle ad aderire a pro- 
poste per la limitazione degli 
armamenti. 

Così intendiamo il voto del 


congresso socialista di Zimmer- 


wald, e non vediamo come po- 
trebbe essere interpretato diver- 
samente; se ha da essere una 














Nell'attesa | 





dente. 





venire alla costituzione di una 


grande Federazione degli Stati 


. Uniti d'Europa sulla base delle 


autonomie nazionali. 

Hanno i socialisti alcun mez- 
zo per imporsi in tutti gli Stati 
belliseranti, allo scopo di assi- 
curare che la pace si faccia con 
tali condizioni? 

È evidente che non ne hanno: 
qualche ascendente diretto pos- 
sono esercitare a tal fine soltan- 
to sui governi di Francia, del 
Belgio e di Inghilterra; ma in- 


vece i governi che dovrebbero 


cedere sulle questioni di. nazio- 
nalità e sulle pretese militari 
sono quelli di Germania e d'Au- 
strià. cioè precisamente dei pae- 
si-aggressori e oppressori di na- 
zionalità. 

E allora? Quale risultato pra- 
tico può avere oggi la invocazio- 
ne di pace da parte dei socia- 
listi se non quello di favorire 
quella pace che allo stato delle 
cose conviene meglio ai due Sta- 
ti aggressori, oppressori di na- 
zionalità, e più irriducibilmen- 
te militaristi? 

Per avvicinarsi, quanto più è 
possibile in regime borghese. al 
loro ideale pacifista e antimili- 


! tarista non possono fare altro 


che sperare dalla continuazione 


_— (Cîò che l'Internazionale attende dal partito socialista dissi- 
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espressione di socialismo vera- 
mente socialista ed internazio- 
nalista, anzichè di pseudo-socia- 
lismo Austro - Tedesco, paraca- 
dute dei falliti progetti di con- 
quista. 

L’Asino. 
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i cattolici 
dell'altra sponda 


lì Berliner Tageblati — riassuntoci 
per via Svizzera — reca l’entusiastica 
narrazione dell’attività patriottico- 
religiosa del cattolico apostolico ro- 
mano (teutonico) Card. Hartmann. 

Siamo a Colonia : 

« Nella chiesa cattolica principale, 
dinanzi all’altar maggiore, era stato 
eretto il trono vescovile. La. chiesa 
era gremita. Era presente tutta la 
formazione del grande quartiere ge- 
nerale e numerosi cappellani militari. 
Il cardinale Hartmann entrò solen- 
nemente ‘nella chiesa vestito degli 
abiti cardinalizi, coperto dal man- 
tello di ermellino. I cappellani mili- 
tarilo seguivano ». 

Cappellani cattolici, naturalmente, 
i quali seguono e confortano i briganti 
nelle loro umanitarie imprese, bene- 
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dicendo il taglio delle mani infantili, 


la fucilazione dei... preti belgi, la 
violentazione delle suore, sorelle in 
Cristo. 

Alla funzione non può non inter- 


‘venire il capo—brigante, e infatti la 


relazione continua con ritmo ancor 
più solenne : 

« Indossò la pianeta, poi si recò, 
fin sulla porta della chiesa a ricevere 
l’imperatore e i suoi aiutanti e lo 
accompagnò alla poltrona a lui ri- 
servata in prima fila, davanti al- 
l’altare maggiore. Gli ufficiali dello 
stato maggiore e dell’amminiragliato 
e gli alti dignitari presero posto negli 


- stalli dei cori. 


Il coro intonò la preghiera « Noi 
vi salutiamo col canto della batta- 
glia » e il cardinale celebrò il pontifi- 
cale: | 

Oh, soavissimo - e cristianissimo 
canto tedesco della battaglia. Ce lo 
possiamo immaginare : 


Con la tromba 
Che rimbomba 
Mentre romba 
Dolce bomba 
Qual colomba, 
Nella tomba 
Tutti giù ! 


Il soave mescolato al terribile dè 


un effetto assolutamente biblico. L’Eu- 
ropa cristiana ne è estasiata. 

Ma il cardinale Hartmann non can- 
ta soltanto ; egli parla, e parla alle 
truppe. cal 

< Disse essere stato peril suo cuore 
una vera necessità quella di recare 
personalmente ai soldati il vivo rin- 
graziamento della patria. GE 

« Grazie infatti a voi — disse l’ar- 
civescovo — la patria tedesca, e Spe- 
cialmente le belle provincie del Reno 
sono stato risparmiate dall’inivasione 
nemica. Voi siete la muraglia uanana 
contro » alti dei nostrì 

Ì p sempre sl 
gi ciascun 
si deve 












spezzeranno. d 
soldato caduto : 
serivere : 
Morì per 
Tutto in Dio 
Dinnanzi a Dio 
Per Dio 
Con Dio! » 


Questa volta non è il vecchio Dio 


l di Guglielmone, ma è proprio il no- 


stro, quello di Roma costretto a fare 
duo parti in tragedia: una per gli 
assassini, l’altra per gli assassinati. 

E diventa anche pangermanista 
perchè — dice il giornale — il car- 
dinale, voltosi alle truppe esortò : 

« Fatevi il segno della Croce. Con 
questo segno voi vincerete, conquiste- 
retè — come Costantino il Grande — 
un impero più vasto e l’eterna bea- 
titudine ». 

Abbiamo capito. Bisogna essere 
pangermanisti, rubar i regni altrui, 
macellare mezzo mondo, 'strozzar 
suore e preti per conquistarsi l’eterna 
beatitudine. ‘ e 

È un cardinale di S. M. Chiesa che 
lo dice, e noi non obbiettiamo. 


Soltanto — a quel paradiso di bri- 
ganti — preferiamo l’inferno. 


Laggiù ci si troverà qualche ga- 
lantuomo ! 
Ego 


———————————__TETZZ 
SUPERLATIVO 


AS Verdun — dice una Zeitung — 
I tedeschi son passati. 
Meglio ancora! — dice un’altra è 
A Verdun son trapassati! | ÈS 


SELVAGGIO 






















Tutti i lettori ci sono testimo- 
ni che noi in questo momento 
per non turbare la compattezza 
del paese con agitate lotte di 
parte, sappiamo moderare il to- 
no e la intensità della propa- 
ganda anticlericale, e convergere 
‘tutti i nostri strali polemici con- 
tro gli Austro - Tedeschi; anzi 
idei clericali cì occupiamo quasi 
esclusivamente quando ‘manife- 
stazioni loro si prestano a ber- 
saglio per la lotta nostra contro 
gli Austro-Tedeschi di fuori... 
e di dentro. 

Ciononostante i clericali con- 
tinuano nei loro sistemi insidio- 
si, calunniosi e vili di lotta con- 
tro l’Asino, come se la difesa 
degli Austro-Tedeschi fosse per 
1 clericali altrettanto necessaria 
oggi quanto era necessaria. pri- 
ma la difesa del clericalismo. 

I clericali approfittano del 
momento di sosta nella lotta an- 
ticlericale; approfittano della 
guerra che ha creato una situa- 
zione eccezionale, per tentare di 
icolpirci alle spalle ogni giorno.:. 
a vantaggio degli Austro-Tede- 
schi. 

Approfiltano delle speciali 
prerogative di cui possono gode- 
te alcuni preti in quest'ora nel 
delicati compiti a loro affidati. 
per sopraffarci con la calunnia 
le con'l’abuso di potere... a van- 
faggio \degli Austro-Tedeschi. 

Di questa sorda guerra ci 
giungono da molte parti copio- 
se denunzie, così dalla zona di 
guerra come da altre regioni. 

Pe a Napoli si ten- 
#0 contro i riven- 
vongono Il Asino. 
Piccoli paesi vediamo 
il tentativo di impe- 
“vendita dell’Asino. 
cemmo riferire il caso mol- 
to*%dificante di un paese del 
mezzogiorno: Badolato. 

E non è escluso che ci occu- 
peremo dei clericali di Bado- 
lato; 
belle. 

Ma oggi, senza soffermarci ai 
più caralteristici casì partico- 
lari, vogliamo tenerci al caratte- 
re senerale della questione, per 
dire ai clericali: 

« Signori non abusate della 
nostra pazienza, e della situa- 
zione vostra e nostra, altrimenti 
anticiperemo quei conti che ci 
proponevamo li fare ‘con voi 
dopo la guerra. 

« Signori «cel .nostro archivio 
— di industrie del miracolo, di 
strumenti della ciurmeria che 
spilla danaro ai credult, di con- 
gregazioni cosidelte religiose 
moltiplicato in frode alla legge 
e ricche in frode alla buona 
fede pubblica (nella quale l’Ita- 
Tia potrebbe trovare i capitali 
necessari per l'assistenza pub- 
blica ai danneggiati dalla quer- 
ra) —c'è molto materiale che a- 
spetta d’essere rimesso in ve- 
frina, e nessuno può impedire 
di farlo anche adesso nei modi 
compatibili con la situazione ». 

« Signori: se voi sequitate. noi 
siamo disposti a cominciare su- 
bito: e allora si vedrà chi bal- 
lerà ». 

« Signori, voi ci fate pensare 
che è forse opera patriottica non 









e se ne sapranno delle 





La sfida dell’ASINO ai clericali 


dar: trequa a «chi oggi si atteg- 
gia a pacifista per truffare la 
buona fede della povera gente 
ingenua, mentre al-4 agosto 1914 
voleva la Querra ». 

« Signori, chi voleva la guer- 
ra in aiuto agli Austro-Tede- 
ischi e vuole la pace oggi in aiu- 
fo agli Austro Tedeschi, non ar- 
idisca mettersi attraverso alla no- 
stra strada, altrimenti lo schiac- 
ceremo contro il muro come un 
rospo ». La Redazione dell’'Asino. 


Gr Li 
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« Per nostra disgrazia, questo fatto 
doloroso e vergognoso non dobbiamo 
tanto compiangere in altri quanto 
in noi stessi. Pur sì vicini al centro 
della religione, così prossimi all’ir- 
radiare della luce cristiana, noi ve- 
diamo, se non proclamato per legge, 
certo ridotto alla pratica l’ateismo 
di Stato. La costituzione delle leggi, 
l’amministrazione della giustizia, la 
educazione della gioventù, lo: svolgi- 
mento della vita pubblica, tutto pro- 


cede colla esclusione di ogni idea, 


di Dio, di religione, di anima, di e- 
ternità; un pretto naturalismo ha 
pervaso tutte le fibre dell’umano 








purtroppo l’umanità non potea avere 
carnefice peggiore delle proprie mani ! 

Eh, sì, carnefici peggiori del cat- 
tolicissimo Checco Beppe (questo non 
ha disertato certo la-chiesa !) e del 
Cristianissimo Guglielmone,  l’Eu- 
topa non poteva avere. 

Ma.... c'è rimedio a tutto, e i 
vescovi piceni l’offrono al mondo 
quasi gratis: 

Togliamo testualmente sempre dal 
Corriere d’Italia : 

« Indicano quindi i mezzi per at- 
tuare questo altissimo fine; la pre- 
dicazione evangelica, l’istruzione ca- 
techistica, la precisa nozione della 
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La pastorale collettiva 


Il Corriere d’Italia ci 
che l’Episcopato Piceno si è riunito 
al completo a Fermo per far dire al 
mondo : 


Perchè cullandosi 
Lasciar che cresca 
Questa fungaia 
Liberalesca ? 
Il momento buono — la guerra — 
è adesso ! 
L’Europa è 
donde la guerra. 
Riferisco il Corriere. proprio così: 
« La spiegazione di siffatta condi- 
zione di cose. — scivono gli illustri 
prelati — sta nello spirito, di cui 
sono imbevute le nazioni ed i popoli ; 


satura di peccati, 


e lo spirito dell’età nostra, è cosa’ 


troppo manifesta, è tutto riposto 
e compendiato nella grande e pro- 
fonda apostasia della umanità da 
Dio e dalla Chiesa ». 

E c’è chi è andato a cercarla — la 
spiegazione — nel pangermanesimo, 
nel determinismo economico, nella 
saturazione demografica ecc. 

E l’Italia? Perchè è in guerra 
l’Italia ? 


racconta | 


consorzio, tutti gli organismi dell’at- 
tività umana ». 

Niente solidarietà con gli oppressi; 
niente Trento e Trieste |! niente difesa 
della civiltà onde la guerra nostra 
diventa sacrosanta. 

Nè sacra, nè santa ! 

La guerra nostra è una calamità 
dovuta.... all’ateismo di stato ! 

Il sig. Censore non ci trova nulla 
a ridire su questo modo di incorag- 
giare i combattenti, onde il Corriere 
continua imperterrito riferendo : 

« Le origini di tanto danno pro- 
cedono dalla filosofia del see. XVIII. 

La faute c'est à Voltaire! 

Ma che Kaiser d’Egitto! Sono 
Diderot, D’Alembert, Rousseau che 
vanno arrostiti in memoria. 

Udite ! Udite ! 

« Considerando la guerra nelle sue 
orribili conseguenze, i Vescovi pi- 
ceni esclamano : « Come non vedere 
in questo orrendo spettacolo una mi- 
sura spaventosa di giustizia divina 
per il sacrilego delitto dell’abbandono 
di Dio ? Egli ha lasciato che le na- 
zioni fossero castigo delle nazioni, 
e l’umanità castigo a sè stessa; € 


, 


TÀ 





Chiesa e del Papa, la diffusione del. 
l’Unione popolare ed il largo soccorso 
alla stampa cattolica quotidiana ». 

Dopo il largo soccorso alla stampa 
del trust si può — occorrendo — curare 
anche «il culto di Gesù in Sacramento» 
ma il più importante resta « il largo 
soccorso alla stampa, Corriere com- 
preso ». 

E la pace sarà. 
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Funzioni propiziztorie 
(dopo il Triduo per la pioggia) 


Il contadino : 

— Signor curato, quale disgrazia ! 
Da cinque giorni piove a dirotto. 
Questo è il diluvio ! Ma troppa grazia 
Se lei vedesse come è ridotto 
Quel po’ di grano ! L’ura è marcita ; 
Ogni speranza ora è finita ! 


LI 


Il curato: 


— E’ naturale! Seccaste tanto 
Il Buon Signore col vostro pianto, 
E in dubbio atroce tanto metteste 
La Sempiterna bontà, celeste 
Che per finirla, a più non posso 
Vi ha riversato tant’acqua addosso 


DADON 
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Il revisore ecclesiastico. 


IL CONGRESSO DELLA PACE 


dopo la vittoria (crepi l’astrologo) teutonica 


}) 


intermezzo Censura 


Censura | 
Le faccende del Messico 


Davvero è una sventura, questo Messico 
E’ repubblica che si va essicando. 
E difatti esso strilla sempre m'essico 
Onde in breve le cuoia andrà tirando. 

SELVAGGIO 





— Ah! Chefgradevole ufficio mi ha 
conferito la Lega antipornografica | 
Non lo lascierei per un cappello car- 
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Contro l’ASINO 


\dedicata al direttore dell’ospedale 
di Campobasso. 
E a tutti gli altri d’Italia). 


Riassumiamo dal Messaggero : 

Campobasso. — « Con meraviglia 
abbiamo dovuto apprendere che il 
direttore del locale ospedale di riserva, 
mentre consente la vendita di tutti 
gli altri giornali, ha chiamato nel 


suo gabinetto il rivenditore e gli ha. 


espressamente vietato di mettere in 
vendita l’« Asino ». 

Noi non siamo stati mai avari 
di elogio quando abbiamo rilevato 
un qualsiasi merito, ovunque esso 
sì annidasse, anche quando «fossero 
nostri avversari politici, o avessero 
idee alle nostre opposte; ma siamo 
i più forti sostenitori della più com- 
pleta libertà di pensiero e però non 
possiamo non dolerci dell’atto par- 
ziale del Cav. Caradonna, così come 
ci saremmo doluti se avesse vietata 
la vendita dei giornali clericali ». 
. Ringraziamo il corrispondente da 
Campobasso che segnala al Messaggero 
il proposito. . 

Se il Cav. Francesco Caradonna 
è un clericale praticante, se egli divide 
le sue cure quotidiane fra gli ambu- 
latori e i gradini dell’altare — più 
per questo che per quelli; se egli è 
l’ombra, il valletto, il tirapiedi del 
‘cappellano ; se dell’ospedale ha iÎatto 
‘un monastero formicolante di suore 
e di preti, non è una buona ragione 
perchè egli tenti — per mandato 
del cappellano stesso — di limitare 
agli ammalati il diritto di leggere 
3 loro talento i giornali che hanno 
libera circolazione. 

Il Cav. Caradonna non abbia preoc- 
cupazioni per il patriottismo dei sol- 
dati, che non può venir offuscato dal- 
1° Asino. 

Sappia — quell’egregio cavaliere 
pontificio — e lo sappiano tutti i 
direttori di ospedali d’Italia — che 
quando la stampa clericale gridava 
«neutralità » e voleva che l’Austria re- 
stasse intangibile e al Belgio non sire- 
casse soccorso, che i confini d’Italia 
non fossero integrati, che Kaiser e 
Frans Joseph facessero impunemente 
strazio dell’Europa — era l’Asino 
e levar la voce per la patria, per la 
civiltà. 

Siamo intesi ? Se il Cav. Caradonna 
volesse colpire l’antipatriottismo e il 
tedeschismo sa da qual parte rigirarsi. 
Si guardi intorno, ma non osì toccar 
- un giornale che per patriottismo sta 
mille cubiti al di sopra dilui e di 
tutta la stampa nera. 

Siamo intesi ? 





I pantaloni di Guglielmo ; "= 
I pupi antipornografiei 


In una libreria cattolica. 


of 
e 
Hr 
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1A) Ina 


— (Caro signore, mio marito è 
molto freddo con me. Vorrei per lui 
qualche lettura eccitante... 

— Mi meraviglio, signora ! Questa è 
la libreria pontificia. 

— Appunto. Vorrei, per esempio, 
le Istruzioni di Sant’Alfonso dei Li- 


guori ! 


n Mavi 














Ai lettori ed amici 


Grazie aî nostri lettori, ai nostri abbonati. 

La crisi della guerra ha colpito anche noi. La carta, è raddop- 
piata di prezzo e l’Asino s'è sempre venduto a due soldi e l’abbona- 
mento è sempre costato 5 lire all’anno. Occorreva che î lettori ci 
avessero sorretto coll'abbonamento, e lo hanno fatio. Grazie di cuore. 

Ma gli sforzi dei nostri amici debbono continuare e coloro che 
hanno l'abitudine di leggere il giornale occorre che si abbonino, ‘se 
vorranno concorrere a rendere più forte la base economica di questo 
organo di battaglia del popolo d’Italia. L’ Asino, se oggi è costretio 
a mordere il freno, tra le strettoie della censura, sarà certo domani il 
foglio ardito che ‘inizierà e condurrà, vittoriosamente come pel passato 
le aspre battaglie che l'avvenire riserva al popolo. 

Ogni abbonato, adunque, ce ne procuri un altro, e.ogni lettore ci 
invii il prezzo d'abbonamento. Dal canto nostro noi rispondiamo alla 
benevolenza dei nostri amici inviando, colla semplice aggiunta di 
L. 0.50 al prezzo di abbonamento, in premio, uno dei nostri splendidi 
volumi dei Classici del Libero Pensiero e accordiamo a tutti i nostri 
abbonati il 50 %, di sconto sul prezzo di copertina dei librì contenuti 
nel catalogo della nostra libreria. 

Dimostriamo adunque ai mostri implacabili nemici di ieri, che 
seno quelli di oggi e che saranno quelli di domanti, che l’Asino è 
validamente sostenuto in quest'ora tragica, in modo che possa affilar 
maggiormente le sue armi e tenersi pronto oggi, € colpire bene domani. 


Inviare cartolinva vaglia all’Amministrazione dell’Asîino 
ROMA - Via Bocca di Leone, 88 — ROMA 


In ricognizione. 





— Signorina, signorina, voi mo- 
si troppa gamba... 
— Ma se ho gli stivaletti di vac- 
iclia. 
—- Ed è è appunto contro la i roliolta 
ch’io parlo. 






AI Costanzi. 


Figurino concesso dalla Lega per 
le ballerine dell’Aida. 


dolorose. 


Constatazioni 


tai 
remassane ‘ia 
umsì Rae Ra ana 
CCI. pate ces ei 
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— Sì, egregi colleghi. Bisogna pur- 
troppo ammettere che è difficile estir- 
pare il porco dall’umanità. 

— Ma noi non chiediamo tanto : ci 
basterebbe estirpare l’ Asîno ! 

Gardhabba 
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GERMANIA e STATI UNITI 


Poichè noi non siamo in guerra 
nè con gli Stati Uniti nè conla Ger- 
mania, la censura ci permetterà di 
esaminare da un punto di vista im- 
parziale, cioè neutrali, la questione 
che è materia della discussione tra 
i due paesi. 

Si tratta di sapere se la Germania 
ha diritto di fare la guerra con i mezzi 
di cui può disporre, e di decidere 
liberamente sulla scelta di tali mezzi, 
come un paese indipendente può 
pretendere, o se invece un altro 
stato, e nel caso la repubblica degli 
Stati Uniti d’America, col pretesto 
di salvaguardare i diritti dei neutrali, 
la vita e gli averi dei non belligeranti, 
i principi d’umanità, le convenzioni 
internazionali e simili cretinerie possa 
pretendere di intervenire nel rego- 
lare e limitare alla Germania il diritto 
di fare ciò che crede necessario per 
continuare la guerra. 

Posta così la questione dal lato 
politico, noi, appunto perchè neu- 
trali, non vogliamo esprimere alcun 
giudizio. 

Preferiamo invece occuparci del 
lato tecnico della questione, che può 
riguardare da vicino anche gli in- 
teressi italiani, perchè ha potuto ac- 
‘cadere il caso che alcuni piroscafi 
italiani abbiano commesso la impru- 
denza di andare a passare in località 
frequentate da sommergibili tedeschi 
i quali si sono trovati nella dolorosa 
necessità di silurarli. ed il caso po- 
trebbe ripetersi. 

La Germania dice: io non posso 
fare uscire dal canale di Kiel la mia 
flotta perchè la fiotta Inglese pretende 
di dar battaglia in mare aperto: e 

‘edite zione del diritto 
» lo sono costretta 
marmi che possono 
inglesi. 
sniti dicono: l’uso dei 
#.\ contro le navi nemiche 
itto di guerra; ma. questo 
uso non deve estendersi contro i pi- 
roscafi conducenti merci o passeg- 
gieri. be 
La Germania dice: l’Inghilterra 
con le sue navi da guerra impedisce 
di navigare ai piroscafi miei e dei 
miel-alleati ; in tal modo io non posso 
ricevere rifornimenti e far viaggiare 
le mie merci, mentre l’Inghilterra 
ed i suoi alleati"con i loro piroscafi 
o con quelli di paesi neutrali si ri- 
forniscono, ed io non posso fare uscire 
la flotta per fermare tali piroscafi 
; perchè l’Inghilterra compie la pre- 
potenza di impedirmelo con la forza, 
non solo, ma sequestra il carico dei 
piroscafi neutrali quando sia a me 
diretto; dunque io debbo fare al- 
trettanto con tutti i piroscafi di paesi 
belligeranti o neutrali che ‘non tra- 
sportano merci da o per la Germania, 
l’Austria, la Turchia e la Bulgaria. 

Gli Stati Uniti dicono: ma l’In- 
ghilterra sequestra le merci, voi in- 
vece distruggete i piroscafi; la cosa 
è diversa. 

La Germania dice: non c’è niente 
di diverso, anzi il risultato è lo stesso ; 
anzi l’Inghilterra che sequestra com- 
mette un furto, io non sequestro 
niente distruggo, dunque do prova 
di disinteresse : e del resto se un pi- 
roscafo mio tenta di fuggire alle in- 
timazioni di navi Inglesi, queste lo 
distruggono a cannonate. 

Gli Stati Uniti dicono: ma la di- 
struzione improvvisa, senza intima- 
zione, è barbara anche perchè fa vit- 
time innocenti, come pel caso del 












L’ASENO 


Se è vero che la guerra... 


Se è vero che la guerra 
purifica la terra 
come diventerà 
bona l'umanità ! 


Non più l’odio de razza, 
non più l'odio de classe, 
che avvelenò le masse . 
che insanguinò la piazza : 
ma er povero e er signore 
saranno pappa e cacio : 
sopra ogni bocca un bacio, 
sotto ogni bacio un core. 
Lavoreremo senza 
nessuna differenza. 


Nun sarà più permesso 
cher popolo. Sovrano 
se scortichi le mano 
pe fa” la scala a un fesso. 
Se quarche chiaccherone 
volesse fa? er tribbuno 
nun ce sarà più uno 
che je darà ragione. 
‘ Faremo un ripulisti 
de tutti l’arrivisti. 
L’Onore e la Morale 
ritorneranno a galla 
e giocheranno a palla 
cor Codice. Penale. 
Ohi sfrutta li cristiani 
nun farà più quatrini. 
Addio sirozzini ! 
Addio ruffiani ! . 
Addio per sempre addio 
caro editore mio ! 


vecchi 
vecchi 


Quarche signora prima 
faceva un po’ la matta,& 
ma doppo, a paces fatta, 
se rifarà la stima: 
nun guarderà più un cane 
meno er marito suo...% 
(Eh! Nina! quello tuo 
chissa come rimane! 
Era così contento 
derfi vecchio adattamento!) 


Saremo tutti boni, 
saremo tutti onesti 
come&li manifesti 

ner tempo d’elezzioni. 
Qualunque vizzio c’era 
sarà purificato... 

Che Popolo educato! 
Che Borghesia sincera ! 
Che Società pulita 
ciavrà la nova vita!S 


Ma se la guerra, in fonno,È 
doppo’ sti fatti brutti,E, 
nun ce rinnova a tutti.f 
nun ripulisce er monno, 
la pronipoti mostri 
ner ripassà la Storio$ 
direbbero :Ei— Accicoria! 
Ammaszzeli che mostri! 
Scannavano la gente 
pe nun concrude gnente 18 
ì Pasqua 1906. 


TRILUSSA 
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Lusitania e di altri piroscafi condu- 
centi passeggieri. 

La Germania dice: ma il sottoma- 
rino non può dar preavviso, altri- 
menti sì scopre, e quando è scoperto 
la sua azione non ha più efficacia. 

Gli Stati Uniti dicono : la barbaria 
è in ciò che il sottomarino è ‘insidia 
nascosto anche per i neutrali, per le 
donne, i vecchi, i bambini, mentre 
la nave da guerra è ostacolo visibile 


e non mette in pericolo l’esistenza 


dei non belligeranti. 

La Germania dice : la nave Inglese, 
appunto perchè si fa vedere commette 
una provocazione; invece il sotto- 
marino appunto perchè è invi- 
sibile non provoca nessuno e si li- 


mita a far naufragare. 


Gli Stati Uniti dicono : ma la guerra 
di distruzione si fa contro chi è ar- 
mato, non contro chi è inerme. 

La Germania dice: i sottomarini 
tedeschi possono essere distrutti anche 
da piroscafi armati, dunque distrug- 
gono per difendersi. 

Gli Stati Uniti dicono : ma il vostro 
sottomarino deve preavvisare ed avere 
la certezza che il piroscafo sia armato. 

La Germania dice: questo no, 
perchè qualunque piroscafe può avere 
armi a bordo: sfidiamo qualunque 
indagine internazionale a dimostrare 
che un piroscafo non contiene almeno 
delle buone lame nella cucina. 

La questione è a questo punto. 

È insolubile ? 

Non crediamo. 

Ci pare che i tedeschi ed Americani 
pessano concordarsi su una formula 
di questo genere: « rimane stabilito 
che il preavviso si deve dare sempre, 


Pa 
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non più tardi di dieci minuti dopo 
il siluramento, e che la Germania 
non si opponga alle visite di commis: 
sioni arbitrali nei piroscafi silurati 
ed affondati per stabilire se conte- 
nessero armi, e quando non ne con- 
tenessero la Germania non avrebbe 
difficoltà a chiedere scusa al proprie- 
tario del piroscato ed alle famiglie 
dei passeggieri e marinai annegati ». 
Ir NEUTRO. 





Contrabbando postale 


Bandanza A.. Ohicago — I libri da 
voi richiestici costano. complessiva- 
mente L. 29. 


L'Asino al Teatro 








Guardando gli artisti 
(Caricature di Romeo Marchetti) 








Teatro Nazionale - 
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Teatro cato Felice di Genova: 
LEONCAVALLO. 





9 si 
FRANCO LI- 
BERATI. 








Teatro Metastasio: DE MARCO 








DAVANTI A VERDUN 


Il Kroprine a Petein, 


Signor generale, 


Fra qualche giorno saremo a Verdun 
per punire la vostra tracotante re- 
sistenza. i 

La presente vi serva di preavviso 
riceverete ‘un paio di pedate dove non 
batte il sole. Il Kroprine 


Il generale Petein.fal Kroprine 


Accuso ricevuta della vostra pre- 
giata avvertendovi che l’ho immedia- 
tamente comunicata alla parte in- 
teressata. Gen. Petein. 











Anno 2° della dominazione tedesca 








Berlin-Rome, Maggio 1916 


Conto corr. con la Postdam. 





Prezzi d’abbonam. 


MARCHI 8 (unica ime- 
neta accettata da tutto 
Il naonde tedeschizzato 
e valevale in terra, im 
ciele c alla bamca del 
buon vecchie Dio. 


Deutsch Sballigrossen Zeitung 


Organ der Bluff-Forl-Bureau [pur prupakanda kulturamente) 


Prezzi delle insers. 


IN TESTA alia pagina 
10 marchi.... d’iniamia. 

Im altro pesto gratis. 

Speciale Agenzia reclami» 
stica: Kaiser Wiiheim 
& C. - Tavolaretonde. 
ttrasse - Berlin. 





Professione di fede 


Non sono stato mai socialista. 

E non lo sarò mai. 

Senza essere ricco, anzi, nulla pos- 
sedendo, io ‘penso che l’idea di co- 
stringeretutti a lavorare, per dare 
a ciascuno il frutto del proprio lavoro, 


è una infame violazione della libertà. 


umana. . l 
Perchè non è vero che l’umanità 
è divisa in due classi, 
che godono ed i nullatenenti che sof- 
frono. Anche i possidenti hanno in- 
vece delle preoccupazioni e dei grat- 
tacapi per conservare ed aumentare 
la loro ricchezza e per farla fruttare, 
e per sottrarsi alla esosa tirannia 
della organizzazione dei lavoratori. 

L’eperienza della mia vita insegna 
che il mondo è diviso bensì in due 
classi, ma diversamente da come pre- 
tendono i. socialisti, le due classi 
sono i furbi e gli imbecilli. Chi è fur- 
bo anche senza possedere niente, 
anche senza lavorare, può riuscire ‘a 


i possidenti. 


‘ godere la vita alle spalle degli im- | 


becilli, come ho fatto sempre io met- 
tendomi in intima amicizia con i 
ricchi tedeschi frequentatori del- 
l’isola di Capri, o in mille altre ma- 
niere le quali si imparano studiando 
il codice penale per trovare il modo di 
evitarne gli scogli. 
Dunque non sono stato e non sarò 
mai socialista Pa, eno antimi- 
litarista, poicifè*to Soft IR il mili- 
tarismo come «vi Ae ‘strumento col 
quale gli Stati fi'bî possono goder 
la vita a spese dei popoli e degli Stati 
imbecilli; e perciò ho sempre ammi- 
rato le gesta della Germania. 
Ho sempre detestato il « Primo 
maggio dei lavoratori » perchè ho 
saputo organizzare la mia vita in 
modo da fare di tuttii 365 giorni del- 
l’anno altrettanti primi maggi senza 
fatica. | 
Invece sono internazionalista, ma 
a mio modo, perchè nello scegliere le 
mie intime amicizie non ho preferenze 
di nazionalità. 
Ma da questo ultimo Primo Mag- 
gio 1916, io mi sento attirato da sim- 
patia irresistibile verso quei socialisti 
che sieno disposti ad agitare il ves- 
sillo della pace, poichè non vedo più 
l’utilità di questa guerra nella quale 
gli sforzi magnifici dei tedeschi per 
raggiungere la vittoria si sono in- 
franti senza speranza. 1a 


Sonnino ha detto che l’Intesa vuol 


continuare la guerra fino alla vittoria. 
È Io penso che a questo modo l’In- 
tesa si rende responsabile dei dolori 
e dei lutti per l’orgogliosa pretesa di 
impedire l’affermazione della supre- 
mazia tedesca o di mettere la Germa- 
nia nella impossibilità di ricominciare 
mentre si può benissimo far la pace 
accettando il riconoscimento della su- 
periorità tedesca, la quale del resto 
non riguarda direttamente l’Italia. 

Ma purtroppo nemmeno dei socia- 
listi d’Italia c’è da fidarsi, perchè an- 
che essi pretendono di ottenere dalla 
pace non solo il disarmo-delle altre 
potenze, che sarebbe giusto, ma per- 
fino il disarmo della Germania che 
sarebbe nè più né meno del program- 
ma della Intesa la quale dimostra 


così di essere animata da propositi 
di rappresaglia. 

Perciò mi convinco che, pur non 
essendo io socialista, l’unico vero so- 
cialista d’Italia in questo momentò 
sono io. 

L’Amico del Tedesco di Capri. 
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Telegrammi 


I} punto di vista dei bulgari. 


BASILEA 14. Mandano da Sofia: 
. Il Governo Bulgaro è fermamente 





deciso ad assicurare la neutralità del- ‘ 


la Rumenia, e perciò mantiene gli 
eserciti in vigilanza della frontiera 
Rumena. 

Questo compito mette la Bulgari 
nella impossibilità di prestare concorso 
di forze nell’attuale momento agli 
alleati Tedeschi ed Austrougarici in 
altri scacchieri. 

E se gli altri non apprezzassero 
come sembra,-la entità del sacrificio 
che l’esercito bulgaro deve compiere 
ogni giorno per assolvere questo dif- 
ficile compito, avrebbero grave torto, 
e mal compenserebbero la Bulgaria 
dell’aiuto che essa ha dato. La Bul- 
garia non crede che Tedeschi ed 
Austro-ungarici si macchieranno di 
tanta ingratitudine, poichè è esclu- 
sivamente al valore dell’esercito Bul- 


| 
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Il ce dei pazzi 


zi 1} sero” 


P& 2 e ® 
— Vedi, leg 


gli stessi caratteri dello arca dei 
Sori a Corfù o a Brindisi. 


dovuto fuggire in, Francia perchè 
la. Russia non esiste più. , 
«Ma secondo notizie attendibili di 


garo che sideve la salvezza della. Gerggle «fonte neutrale ben altrimenti stanno 


mania e dell’Austria, la conquista 
della Serbia, del Belgio, dei più ricchi 
dipartimenti di Francia, la libera- 
zione della penisola di Gallipoli e 
dei Dardanelli, la conquista della 
Galizia e della Polonia, etc. etc. 

La Bulgaria non pretende molto 
dagli alleati, perchè è disinteressata, 
ed è scesa in guerra per puro spirito 
di filantropia. 

Ma non sa comprendere perchè 
il governo Turco non ha ancora fatto 
rendere esecutivo l’impegno presc della 
cessione della valle Maritza per in- 
durre la Bulgaria ad entrar in guerra, 
e tanto meno sa comprendere le ga- 
ranzie che la Germania offre alla 
Grecia per Salonicco, la quale spetta 
invece indubbiamente ai Bulgari. 

Tuttavia tali questioni non possono 
turbare i leali rapporti che legano 
ormai la .Bulgaria agli Imperi cen- 
trali, poichè se la Germania e l’Austria 
sono disposti a sacrificare ancora 
un certo numero di milioni, sulla 
cui cifra non sarà impossibile l’ac- 
cordo, il governo Bulgaro non verrà 
certamente meno ai suoi doveri sà- 
crosanti di alleato leale, fedele.. di- 
sinteressato. 


I Russi in Francia 


BERLINO 27. — La notizia dello 
sbarco dei russi in Francia produsse 
qualche impressione, perchè il popolo 
Tedesco sa che la Russia è disfatta, 
e non si può dunque comprenderc 
in qual modo un paese disfatto manda 
eserciti a difesa d’un altro paese. 

Meglio riflettendo il popolo Te- 
desco si è fatta la opinione che l: 
sbarco dei russi. a Marsiglia abbia 


Tag cose. 

Sitratta di una indegna commedia, 
di un bluff ridicolo, organizzato per 
! rialzare il morale dei francesi e degli 

alleati, e per gettare polvere negli 
occhi ai neutrali. 


Il governo francese ha racimolato 


in tutte le città e le borgate gli ultimi 
uomini rimasti, li ha imbarcati di 
notte in un piroscafo, nel quale abili 

maestri di scena hanno provveduto 
a far vestire tale gentaglia con le 
divise russe confezionate con gran 
segreto in un laboratorio di sartoria 
militare. A giorno fatto il piroscafo 
è tornato in porto, con messa in iscena 
del ricevimento e dello sbarco di 
truppe russe ! 

E così anche questo avvenimento 
tanto strombazzato dimostra che 
la vittoria definitiva della Germania 
è ormai questione di giorni, di ore, 
di minuti. i 
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Ultim rissime 


WASHINGTON. 29. — Il Presi- 
dente Wilson ha deciso di farla finita 
con le tergiversazioni. 

Perciò ha presentato una legge che 
autorizza il governo a far costruire 
alcune superdnaught nel iermine il 
più breve possibile, ed un’altra legge 
che autorizza il governo a costituire 
un nuovo: esercito, dentro dieci anni 
dal giorno della promulgazione. 

Inoltre ha fatto rimettere al go- 
verno Germanico una nota molto 
energica, nella quale, con i termini 
perentorii di un ultimatum, si in- 
giunge al governo tedesco di far so- 
spendere nel più breve termine, © 
possibilmente prima della fine della 
guerra, le ostilità dei sottomarini 


Si è compreso cioè che i russi han | 


. di piroscafi neutrali, o com® 





gi ù si ammazzano a migliaia . . 
— E dire che i pazzi siamo noi! 





contro piroscafi conducenti passeggieri 
americani e contro piroscafi neutrali. 
La nota ammonisce che qualora 
la Germani; voglia invece persistere 
nei suoi sistemi Li guerra, lesivi del 
diritto delle ge 
repubblica ‘degl 
verno di Washin® 
lerare ancora un n 
menti superiore alla 
vertendo che al 50lesim 










ducenti passeggieri inermi o merci 
americane, e qualora si ripetano altri 
200 casi di attentati alle industrie ame- 
ricane il governo di Washington si. 
vedrà costretto a protestare formal- 
mente ed a fare invito al governo Ger- 
manico di cambiare l'ambasciatore. 

Si prevede però che la Germania 
costringerà ‘il Presidente degli Stati 
Uniti a dichiarare la guerra, perchè 
i tedeschi hanno intenzione di annet- 
terel’ America all’Impero di Guglielmo. 


COSTANTINOPOLI 29. — L’in- 
chiesta ufficiale incaricata di smentire 
le molte voci oltremodo calùnniose sul- 
la morte del maresciallo Von de Goltz, 
ha stabilito che il maresciallo è morto 
di morte naturale. Der resto, chiunque 
si interroghi in proposito risponde: 
era naturale che dovesse finire così. 
Anche perchè è secondo le leggi di 
natura che un uomo, per quanto , 
illustre, dopo aver vissuto muoia. 


VIENNA 30. — È falsa la notizia 
della conquista definitiva del Col 
di lana date dall’alto Comando ita- 
liano. 

La verità è che i nostri soldati con 
l’avanzar della primavera che rende 
più mite la stagione, si disfanno del 
colli di lana forniti loro per l’inverno. 
Una pattuglia italiana ha trovato 
e raccattato uno di questi colli di 
lana buttato da soldati autriaci, ed 
è tornata al campo affermando d’aver 
preso Col di lana. Si prevede che que- 
sta trovata farà nuovamente abbassare 
di parecchi gradi la temperatura. 












assemblee banearie 


(Guratela del fallimento) 


Il Sindaco, al cancelliere del Tri- 
bunale. 

— Procediamo dunque nell’ in- 
ventario. 1 

— Una bottiglia di moscato. 

— Certamente (assaggiando) è mo- 
scato ! 

— A me sembra (assaggiando) 
‘malvasia ! 

— Oh! Viingannate (riassaggiando) 
è moscato ! a 

— Sostengo (riassagziando) che 
trattasi di malvasia ! 

— Evidentemente non siete com- 
petente (ririassaggiando) È moscato 
autentico ! 

— Volete insegnare a me come 
si fanno gli inventari? uì non si 
può mettere (riririassaggiando) che 
malvasia ! 

— Allora (arrivando ‘al fondo) 
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DIABETE 


gusrisco solo con la CURA CONTARDI 
{Rigensratore © Pillole Vigier):. Scompa- 
riesce lo zucchero dall’uringa 
forze e la nutrigioi 
misto. Memoria grat' 
moltissimi attestat Vf 
formenti. Costa Lg 
LL. 1Bsenticipate £ 











3 gl’inefficaci 
Italia, estero 


FARDI e CON- 


n A 
DI tar 
SI FUÒ PREYESIRE MOLTI SALI 
Consultando la morente 
Matilde D'Amico i 1 qua- 
lunque Arscomento: pr. Sizlo- 
ni, amore, interessi, sugge- 
=> stioni, salute. vistoni, ri- 
#2) cerche.notizie di persone 23- 
senti e scomparse, ecc. —- 
Prezzo tel consuiti per let- 
fera i. 5.25. Spelisco rum. 
sagcio «Rivista macneticaa» 
S__ di numerosi risultati per 
: è consultazioni, lezioni di 
Ipnotiamo «e suggestioni salutari € benetiche, In 
oti omerge l’arte dei Prof. V., D'Amico - Milano, 
Corso Vittorio Emeinuele, 1 - Caselia 775-G. 


Ti CATE STE pete 
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La bellezza 


Unmieo prodotto al mondo che in poso 
tempo toglie rughe, cicatrici, lentigini, 
buiterato, deturpamento, pallidezza. 





Un viso brutto, da qualsiasi cosa, di.. 


 renta superbamente bello. Pagamen- 


vi 


te dopo guarigione. Chiedere schiari- 
menti Ditta A. Parlato — Via Chia- 
la, 59, NAPOLI (Italia). 








IMPOTENZA NEVRASTENIA 
o simili malattie stimolano gli speculatori 
a burlare il pubblico. La cura più effica- 
ee ed insuperabile è costituita dal RI- 
GENERATORE coni GRANULI di 
STRICNINA precisi. Questa cura ha 
dato sempre il suo risultato perchè 


rinvigorisce l’intero organismo, ridonando 


la salute. E' sublime. La cura eompleta 
{di 2 mesi) L. 18; estero L. 20, antici- 


pate alla fabbrica Lombardi e Contardi 
Napoli, Via Roma 345.Per l'effetto imme— 


diato vi è l’Acanthea virilis innocua. 
Costa L. 10 ant. Necessaria agli sposi I 








L'Acqua Anticanizie-Migone è un preparato speciale yi 


È o-pelli bianchi ed indeboliti, colore, bellezza e vitalità della È) 
rei prima, giovinezza. Non macchia nè la biancheria, nò la pelle È 
14 e si adopera colla massima facilità e speditezza. 
Costa L. 4,60 la botsiglia più L. 0,80 per la spediz. Siiavis von tusta | 
segretezza. — Vendesi dei Farmacisti, Droghieri e Profu:riaci. 


censo ale: MIGON 





L'ASINO 


possiamo trovare una via di conci- 

liazione. Metteremo : bottiglia vuota. 
(Naso degli azionisti a inventario 

compiuto). x 


Dai trattati di medicina te= 
desca per uso delle Scuole 
turche 


La meningite cerebro-spinale è 
una malattia che si prende quando non 
si va d'accordo con altri in una data 
questione. 

Il più delle volte prende improv- 
visamente, e se ne muore prima di 
avvedersenò. 

Qualche volta assume i caratteri 
esteriori del suicidio. 

Si manifesta quasi sempre o con 
pugnalate al cuore o con revolverate 
al cervello, da ignota provenienza. 

Tra i casi tipici di questa malattia 
sono da annoverarsi quello del prin- 
cipo ereditario di Turchia Iussuf Ez- 


Ma 19 
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La Cura Depurativa 


del sangue nelle vecchie o recenti infezioni 
veneree, sifilide ecc., riesce efficace ® radi. 
cale solo con la SMILACINA (a base di sal. 
saperiglia 20 per cento) unita al ioduro di 
potassio purissimo essendosi constatata la 


! migliore di tutte le altre cure. Scompari- 


scono i dolori vaganti, le macchie per la 
pelle, le ghiandole ingrossate, guariscono le 


piagho. Si usa in tutte le stagioni. La cura 


intera (4 flac.) costa L. 21 in Italia. estero 
L. 25 anticipatea LOMBARDI e CONTARDI? 
«= VIA ROMA 345 - NAPOLI. Prima di 


emmogliarvi, fate la cura depurativa 


v 1a 








Tutte le lamiglie pos- 
sono farsi In casa il vino I 
% per loro conto e consumo: } a 
À tipi Oblanti e Barbera e @ litro 
olò ‘on spisa minima e colla massimi facilità, 
gonsa apparerchi spe ‘lnli Basta fare una prova 
con 25 litri. Non confondere la nostra Casa con 
altre. — OContro vaglia di L. 2,75 alla CASA VI. 
NICOLA, Casella 890, Sezione 44, MILANO riceve- 
rete raccomandato e franco oltre al nostro si- 
stema spociale anche tutte le istruzioni per la 
fabbricazione. 


\ frizzante, igienico, saporito 





zedin e quello del maresciallo von 
der Gotz. 

Pare che la malattia sia infettiva, 
poichè il caso del maresciallo sarebbe 
stato una conseguenza del caso del 


principe ereditario. 
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Casa Asburgo all’asta 


Quando sarà fimta 
La querra vittoriosa 
Vedremo, strana cosa, 
All’asta Asburgo andar. 

E il rigattier guardando 
L’arredo della corte 
Dirà: una somma forte 
Ci vuole per comprar. 

| Perchè in messuna casa 
Ho mai veduti tanti 
Bei mobili per quanti 
Quì posso contemplar. 

SELVAGGIO 


sine — 
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Per finire. ” 

Una vecchia pinzocchera, in una 
sera di venerdì, riceve una chiave 
di palco. La figlia tutta allegra escla- 
ma. 

— Come ci divertiremo ! 

— Adagio, esclama la madre, che 
cosa danno questa sera al teatro ? 

— Un’opera di Verdi: Il Ballo 
in maschera... 

— Signorina, di venerdì io non 
vado a nessun ballo, e tanto peggio 
se è in maschera ! 


_—_——r ——rr—TTr=—r——__e=eE=* 





Le donne sono forse la parte meno 
guasta del mondo razionale, lo disse 


Alfieri; ma'esse san conservare tutte 


le proprie attrattive, specialmente 
quelle della chioma, coll’acqua Chi- 
nina-Migone. 


Bozanr Pio ger. resp. 


Tipografia dell’ Assne 





Roma, 





NON PIÙ 


.MIOPI - PRESBITI=—=- 


E VISTE DEBOLI 
i} \ D F L) Unico egsolo prodotto 


del mondo che leva 
la stanchezza degli occhi, svita Il 
bisogno di portare gli occhiali DA 
ana invidiabile vista anche a chi 
‘opse settuagenario. 











UN LIBRO GRATUITO A TUTTI 


Scrivere Ditta V. LAGALA - Via Nuova Monteoliveto, 29 “a NAPOLI 





 Recnsi pi 
infuenza, polmoniti e simili malattie , ] Na i, 
dei bronchi, dei polmoni e della gola, - | ASA SI a 
si eurano da cinquanta anni con la i c 
Mia Bai 


evita ed allontana le più gravi mae 
lastio degli organi respiratori, È' ne- | 


Lichonina Lombardi vero 


Nessun altre rimedio è tanto efi- 
cace. Ciò attestano i più illustri me- 
dici e milioni di guariti. Un piccolo 
fiacone di Liehenina mssai sposso 


eassario però pretendere la vere. Li- 


NAPOLI » Via Bozmaz, N. 


chenina Lombardi, perokè molti ime ; 

moralifarmacistie droghieri l'hanno 

falsificato 0 stupidamente imitata. o, 
Costa L. 2 il fiacons in tutte da 

lo buone farmacie dsl mondo. Si 

Spedisco ovanquo per L. 2,50 an 

ticipato all’ unica fabbrica . d w 

SLOMBARDI & CONTARDI 

Lee“ SSESSS«““«“«<«<««- 














Chi invia L.-8 all'Ammin. dell'ASINO Via Bocca di. Leone, 88î 


UNI, 
i 


\ 
N) 
“o 


oltre ad.avere il giornale ‘per tutto l’anno, sarà inscri*to tra i s0c, 
della CROCE ROSSA. i 
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Si è pubblicato : 


| La guerra dell’Asino 


Elegante volumetto di circa 100 pag. ricca- 
mente illustrato e con copertina a colori. 
Agli Abbonati è dato in dono. 

In vendita a cent. 30 in Italia, estero il 
doppio. 
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Richiederlo a tutti i nostri Rivenditori. I 
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Will there alse be a conflict with the 
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Un cenilit avec les Etats-Unis auss 
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Un conflitto con gli Stat 
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